


LA VICENDA DOSSIERAGGIO

Le manovre in Vaticano
degli spioni anti-Lega
Il finanziere Striano con una card accedeva ai palazzi dello Stato pontificio
e millantava assunzioni per gli amici. Emergono i legami con il caso Becciu

segue dalla prima

SIMONE DI MEO

(...) alla sicurezzanellaBasi-
lica di San Pietro, parla così
agli investigatoridelleFiam-
me Gialle che lo interroga-
no,cometestimone,nell’in-
chiesta sul finanziere spio-
ne della Procura antimafia.
Sul tavolo c’è il dossier sui
suoi rapporti con le alte sfe-
re vaticane. EMatteo è uno
che lohavisto all’opera, per
quel po’ che ha potuto.
La prima ammissione è

di essere stato introdotto in
VaticanopropriodaStriano
tramite tale Francesco, poi
riconosciuto, grazie aunar-
ticolo di giornale trovato
per caso sul
web, come la
guardia svizzera
che, tempo fa, si
misea fotografa-
re i partecipanti
aunamanifesta-
zione in favore
diEmanuelaOr-
landi, scatenan-
do una tempe-
sta di polemi-
che. Il gendar-
me, continua a ricordare
Matteo a verbale, a sua vol-
ta, gli procurò uno sbrigati-
vo incontroconuncardina-
le chegli promiseunaocca-
sionedi lavoro, a tempode-
terminato,«incasodineces-
sità».
Alla fine,Matteodi lì apo-

co sarà davvero reclutato
ma con un contratto, a suo
dire,particolarmentegravo-
so: in servizio continuativo
per 30 giorni al mese e, poi,
duemesi di riposo (nonpa-
gato) a casa. E tutto questo
– aggiunge - «per 1.800 eu-
ro» di stipendio.
«Ricordo»,si leggenelver-

bale, «che chiesi dopo un
po’di tempoaStrianosepo-
tesse intercedere con qual-
cuno per farmi assumere a
tempo indeterminato, ma
non se ne fece nulla anche
perché non mi diede l’im-
pressionediunochecontas-
se». Matteo riferisce di non
essersi mai interrogato sui
rapporti tra il finanziere e la
gendarmeria vaticana, ma
di aver saputo dallo stesso
Striano che «effettuava dei
controlli sui precedenti del

personaleassunto inVatica-
no».Unaconfidenzanonri-
chiestache l’exausiliarioal-

lasicurezzaspie-
ga in maniera
tranchant: «Lui
era un perso-
naggiocheama-
va atteggiarsi».
I finanzieri,

però, vogliono
capire il loro le-
game,approfon-
dirne i rapporti.
E comprendere
anche perché

Strianosi sia spesoperMat-
teo. Per questo, convocano

lamadredelgiovane,Cristi-
na C., che si dichiara amica
dello spione «fin dal 2019».
La donna ignora quali sia-
nogliaddentellatidel tenen-
te tra lemura leonine,eppu-
re ricordadi aver partecipa-
to, proprio insieme a Stria-
no, a una festa nei giardini
del Vaticano. È ovviamente
aconoscenzadell’interessa-
mento di lui nei confronti
del figlio,manonne indovi-
na imotivi.
Pure il terzo testimone,

Giuseppe M., racconta la
stessa trafila: qualcuno gli
ha passato il contatto di

Striano «per una possibile
assunzione» nella Santa Se-
de «come revisore contabi-
le».Giuseppeèunexaddet-
to all’ufficio Operazioni del
comandoprovincialediRo-
maedèincercadiunasiste-
mazionechegli consentadi
mettere a frutto l’esperien-
zae la competenzamatura-
te in contesti operativi. Ma
ancheper lui la tanto sospi-
rata assunzione non arriva.
Non sono semplici curio-

sità, questi accertamenti.
Gli inquirenti ipotizzano
che, ricostruendoquestoge-
neredimanovre, sipossaar-

rivarealmandantedegli ac-
cessi abusivi, commessi da
Striano, nei confronti di al-
tri tre soggetti coinvolti nel-
lo scandalo di Sloane Ave-
nue, il contestato palazzo
acquistato per 300 milioni
di sterline dal Vaticano a
Londra, e poi rivenduto in
fretta e furia, ad appena 186
milioni, dopo l’esplosione
dello scandalo. Si tratta dei
cosiddetti «broker» del Pa-
pa:RaffaeleMincione,Gian-
luigi Torzi e Fabrizio Tira-
bassi. È stato accertato che
il finanziere ne abbia sorve-
gliato i movimenti, ma non
si sa perché o per chi. Così
come è stato appurato che
Strianoabbia fattounavisu-
rapureneiconfrontidiCeci-
lia Marogna, l’amica di
monsignor Angelo Becciu,
considerato il «cervello»del-
ladisastrosaoperazione im-
mobiliare inglese.
Striano si muoveva nello

Statopontificioconunacer-
ta libertàanchegrazieauna
tesseracheconsentediave-
reaccessoaspecificibenefi-
ci riservati, di solito, ai di-
pendenti del Vaticano o ai
residenti.
Macomehafattoaentrar-

ne in possesso il tenente? A
spiegarlo è unmaggiore dei
carabinieri in una nota in-
viata al procuratore nazio-
nale antimafia, poi acquisi-
ta agli atti.
A consegnare al finanzie-

re spione la card omaggio
sarebbe stato un altro ap-
partenenteall’Arma,unuffi-
ciale inconfidenzacon l’«al-
lora comandante» della
«gendarmeria vaticana»,
Domenico Giani, e con un
altro soggetto soprannomi-
nato «Gianlucone». Il pote-
re di quest’ufficiale era tale
che riusciva non solo a far
rilasciare le tessere ai suoi
ma,addirittura, a farle revo-
care «in caso di dissapori»,
così come«verificatosi inal-
meno due circostanze con
altrettanti funzionari della
Dia».
Con Striano, invece, non

accade.Equestogli consen-
te di addentrarsi nei corri-
doi silenziosi della Basilica
più importantedellacristia-
nità. Per fare che cosa?
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! L’indagine su Federica Mogherini,
affidata alla Procura europea (Eppo),
procede seguendo quelle stesse proce-
durebelghepiùvolte finite al centrodel
dibattito pubblico. A una settimana dal
fermo dell’ex Alto rappresentante Ue,
dagli investigatori non emergono scos-
soni: si continua a esaminare verbali,
chat,messaggi edocumenti sequestrati
per ricostruire la catena decisionale
cheportò ilCollegiodiBruges - guidato
dall’ex lady Pesc - ad aggiudicarsi l’ap-
paltoper l’Accademiadeigiovanidiplo-
matici europei. Un caso che ha travolto
anche la Commissione europea, senza
tuttavia portarla a desistere dal pieno
sostegno all’Eppo e all’Olaf, i suoi orga-
ni anticorruzione. Istituzioni che, nella
sottolineaturadel commissarioUealBi-
lancio Piotr Serafin, «vanno rafforzate»
anchequandoindaganosupossibili fro-
di interne.

A tre anni dallo scoppio del Qatarga-
te, a Bruxelles si apre un nuovo ciclo di
udienze per il riesame parallelo dell’in-
chiesta, avviato nel settembre 2023 per
fare lucesuimetodiadottati dallagiusti-
zia belga nelle fasi più sensibili delle in-
dagini.Daoggiavenerdì tutti gli indaga-
ti sono convocati. Sotto la lente, l’azio-
ne degli 007, le presunte violazioni
dell’immunità parlamentare e del se-
greto istruttorio, il sospetto conflitto
d’interessi che ha coinvolto il giudice
istruttoreMichel Claise - poi costretto a
farsi daparte -, e l’attendibilitàdellede-
posizioniresedall’exeurodeputatopen-
tito Pier Antonio Panzeri. Rimane inve-
ce fuori dal perimetro del riesame, ma
continua a far discutere, l’uso esteso
delcarcerepreventivo.Le indaginipreli-
minari restano nel limbo. «C’è ancora
molto lavoro da fare», si è limitata a di-
chiarare la procura, interpellata sulla

possibile chiusura del fascicolo. Il 9 di-
cembre 2022 i blitz a catena della poli-
zia - accompagnati dalle immagini di
valigiepienedicontanti, (oltre1,5milio-
ni di euro) - portarono agli arresti di
figure di spicco: Panzeri, ritenuto l’ani-
ma della presunta rete corruttiva e poi
firmatariodiunmemorandumdacolla-
boratore; il suo assistente Francesco
Giorgi; l’allora vicepresidentedelParla-
mento europeo Eva Kaili; il dem An-
drea Cozzolino e il socialista belga
MarcTarabella. Tutti hannoattraversa-
tomesi tra carcere e domiciliari - le ac-
cuse sono di corruzione, riciclaggio e
associazione criminale - prima di esse-
re rilasciati, in attesa di conoscere l’esi-
to di un’inchiesta che non ha scadenze
per rinvii a giudizio o archiviazioni. Le
indagini sono state scandite anche
dall’uscitadi scenadiduegiudici istrut-
tori: prima l’autore dei mandati d’arre-

sto,MichelClaise,perunpresuntocon-
flitto d’interessi legato al figlio; poi Au-
rélieDéjaiffe, cheharassegnato l’incari-
co per un nuovo ruolo. Ha lasciato an-
che il procuratore RaphaelMalagnini.
A marzo di quest’anno la procura è

tornata a bussare al Parlamento Ue
chiedendo la revoca dell’immunità per
le eurodeputate del Pd ElisabettaGual-
mini e Alessandra Moretti, i cui nomi
eranoaffiorati nelle fasi iniziali. La scor-
sa settimana, la commissione giuridica
dell’Eurocamerahaapprovato la richie-
sta per Moretti, respingendola invece
perGualmini. Il voto finale della plena-
ria è atteso la prossima settimana. La
stessagiustiziabelga - insiemea investi-
gatori di Olanda, Stati Uniti, Svizzera,
Lussemburgo e Romania - negli ultimi
mesi ha acceso i riflettori anche sulla
Nato, portando a spiccare unmandato
di arresto internazionale per l’italiano
EliauEluasvili, sospettatodiaveragevo-
latocontrattipercontodiElbit Systems,
il colosso israelianodella tecnologiami-
litare. L’inchiesta tratteggiauna rete so-
cietaria ramificata dalla Lituania agli
StatiUniti, passandoperRegnoUnito e
Grecia. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasquale Striano

OGGI A ROMA

Il Verminaio
degli accessi
abusivi

Nel caso dossier c’è anche un filone vaticano che s’intreccia sull’indagine che ha coinvolto il cardinale Becciu

Federica Mogherini (Ipa)

LE INDAGINI EUROPEE

Mogherini, si scava tra le chat. E torna il Qatargate
Procura al lavoro sugli step dell’appalto per l’Accademia dei diplomatici. Riparte il riesame sui “metodi belgi”

! La vicenda dossieraggio ri-
vela particolari sempre più in-
quietanti. E una domanda alla
quale gli investigatori stanno
cercando di dare una risposta:
chi è il mandante? Perché tan-
ti accessi abusivi condotti sen-
za un reale interesse pubblico
né una vera notizia di reato? Il
caso è scoppiato dopo la de-
nuncia di Guido Crosetto, vitti-
ma di “spionaggio” poco pri-
ma di essere nominato mini-
stro. Dal suo esposto, i pm di
Perugia hanno ricostruito quel
«verminaio di accessi abusi-
vi», come l’ha definito il procu-
ratore Raffaele Cantone, che
andava avanti almeno dal
2018 e che ha colpito soprat-
tutto il centrodestra, la Lega in
particolare (il partito di Matteo
Salvini è stato finora il più dos-
sierato). Abile a compulsare
dati sensibili nelle banche dati
dello Stato era il finanziere Pa-
squale Striano, indagato in
concorso con l’ex sostituto pro-
curatore Antonio Laudati e al-
tre 21 persone, tra cui alcuni
cronisti del quotidiano Doma-
ni, ai quali Striano inviava ma-
teriale riservato. “Il Vermina-
io” è anche il titolo del libro
scritto da Brunella Bolloli e Ri-
ta Cavallaro su questo fatto di
cronaca. Sarà presentato oggi
ad Atreju alle 18 con Sebastia-
no Ardita e Marco Scotti.
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